
olemiche 
per il film televisivo di Gianni Bongioanni 
sugli «uteri in affitto» 
Oggi il pretore decide se Raitre può trasmetterlo 

rionfo 
per Ashkenazy alla guida dell'Orchestra sinfonica 
della radio di Berlino 
E in settembre il grande musicista sarà in Italia 

Vediretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Boboli, oltre il giardino 
DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

• i FIRENZE La minuscola 
pallina gialla sembra un chic­
co di riso soffialo, ma non è 
cosi Innocua In realtà è una 
piccolissima sferetta di zolfo 
e per vederla c'è voluto un 
microscopio a scansione 
spinto fino a tremila e cento 
ingrandimenti. Sta appoggia­
ta tra le fibre degli stomi di 
un leccio del giardino di Bo­
boli ed 6 in «buona* compa­
gnia di alcuni cristalli di ges­
so La diapositiva proiettata 
durante una delle relazioni di 
Battoli 90. il convegno inter­
nazionale di studi per la sal­
vaguardia e valorizzazione 
del giardino di Boboli, fa una 
certa impressione, anche, per­
ché l'inquietante domanda 
die suscita è; quante di que­
siti palline ci sono nei nostri 
polmoni? 

A fktbpli sono presenti ol­
tre centocinquanta specie di 
vegetazione e molte di esse, 
troppe, sono malate Aggredi­
te da Inquinamenti atmosferi­
ci, infestate da parassiti, bru­
ciate dal gelo o dalla lunga 
siccità, deformate da frequen­
ti ed errate potature, quando 
non muoiono, deperiscono 
con sempre maggiore fre­
quenza con pesanti alterazio­
ni, oltre che per se stesse, per 
la stessa immagine del giardi­
no, Già, perche Boboli è so­
prattutto un «giardino storco» 
cresciuto nei secoli, dal nu­
cleo iniziale della grotticina di 
^ladama e dell'annesso giar­
dino del 1553-1555. all'am­
pliamento nella grande quin­
ta dell'Anfiteatro di fronte al 
cortile di Palazzo Pitti, dall'ag­
giunta seicentesca fino d Por­
ta Romana alla vasta riorga­
nizzazione nel periodo tare-
nene con la creazione del se­
condo orto botanico fiorenti­
no, nel 1737, dopo quello del 
Giardino dei Semplici La sto­
na, lunga quasi quattro seco­
li, di questo vero e proprio 
modello di giardino storico, è 
anche ta storia dell avvicen­
damento alla progettazione e 
alla direzione dei lavori di ar­
chitetti, come Tribolo, Aiti­

ti mannari. Buonlalenli. Giulio e 
£ Alfonsa Parigi, Pellegrini, Del 

* HosjpyiPt>cctan.ii. Ed é. anche 
ì tó'iicjrta-'di una lunga serie di 
* «jùWprfc'e di decorazioni, di 
£ s,lpiiué;t9'htane,igrotte e arredi 
J che tninno Tornato un nauseo 
$ alt'AperJo di straordinaria bel-
^ lexzjr opera di artisti come 
* CidjULorenzi, Danti, De Ros-
* sh'Gfambologna, Buontalenti 
4 eflànfi altri 
*» *l te-statue, dopo le piante, 
% sopp >1 secondo grande mala-
- (ti cji-Boboli. Gli aggressori so-
J no gli stessi, intemperie nalu-
% ìtilf -e- Inquinamenti chimici 
f (nj&vl vaprto aggiunte le «r-
* de» di,vandali, piccoli e gran-
* dj.che mutilano i gruppi mar­

morei t li n I nt ino ili M ri 

La vasca 
dell'Isola 

nel giardino 
di Boboli 

Parco 
pubblico 
o museo 

all'aperto? 
Il convegno 

di Firenze 
ha discusso 
le proposte 
per salvare 

il grande 
malato 

Cercando le Americhe in una fontana 
Pubblichiamo alcuni stralci detta 
rifattone dell'architetto Claudia 
Conforti su 'L'isola nel giardino 
mediceo: genealogie, modelli, ar­
chetipi; 

M Nelle brevi giornate di dicèmbre 
del 1551 i fiorentini decorrono ad 
ammirare i lavori del cantiere a ridos­
so det Giardino delle Stalle, dove don 
Luis di Toledo, fratello della duches­
sa Eleonora, sta facendo sorgere uno 
dei giardini più spettacolari della cit­
tà Nei viali regalmente tracciali, 
adomati di colonne lignee, fontane e 
obelischi, gH icullon Francesco Ca-
milliani e Gerolamo Naccherino in* 
nalzano uha monumentale fontana 
in forma di Isola a cui seguirà l'isola 
rustica posta al vertice dell'asse più 
antico di Boboli Ma l'apoteosi di 
questo elemento di arredo dei giardi­
ni si celebra, a partire dal secondo 
decennio del Seicento, con la siste­
mazione ad opera di Giulio Parigi del 
grande vivaio ellittico che conclude il 
viottolonp, nell'addizione occidenta­
le del giardino di Boboli In tondo al 
viale di |occi erte scende verso Porta 
Romana, al centro del lago artificiale, 
emerge una grande isola collegala di­
ta terraferma da due ponti. Le acque 
sono popolate da figure chimeriche, 
come leArble che ne sorvegliano il 
bordo, o ontologiche, come Perseo 

CLAUDIA CONFORTI 

che tende perennemente a neon* 
giungersi con Andromeda. Sulla som­
miti della fontana si erge il dio Ocea­
no di Giambologna, al quale sono 

-sottomesse le statue del fiumi Nilo, 
Tign ed Eufrate 

Quali sono le trame della storia, al* 
traverso quali ineluttabili mutazioni, 
quali enigmatiche fondazioni, quali 
congiunzioni allegoriche e contami­
nazioni tipologiche si e pervenuti alla 
formalizzazione dell'Isola in giardino, 
riconoscibile pur nelle caleidoscopi­
che, innumerevoli facies, nelle quali 
si manifesta7 Sarebbe pleonastico 
sottolineare i valori simbolici dai qua­
li l'isola è connotata nell'immagina­
rio dei popoli e che ne hanno fatto 
uno degli scenari ricorrenti della poe­
sia e del mito. Dall'isola dei Fcaci a 
Duella di Citerà, l'isola-stato di Itaca, 

ove regnano la fedeltà e la nostal­
gia la selvosa Qgigia, che emerge 
dall'alto Oceano, dove Calipso, figlia 
di Atlante, soffre l'abbandono di Ulis­
se, l'anostesca isola di Alcina, odoro­
sa di «purpuree rose e bianchi gigli»; 
fino all'isola di Robinson Crusoe o a 
quella stevensoniana del tesoro, 
proiezioni e metafore, entrambe solo 
apparentemente fanciullesche, della 
civiltà dell'Occidente. 

Ancora oggi nella letteratLra d'eva­
sione, nella stampa rosa come nelle 

campagne pubblicitarie delle agenzìe 
di viaggi-vacanze, l'isola è assidua 
protagonista, che Impiglia la mente 
in un'idea dell'Infinito (TI mare che la 
circonda) k che sfugge alla monoto-

• ma nimica del quotidiano, anima i 
fantasmi della lontananza mentre. 
per apparente paradosso, consente il. 
controllo concettuale di tutto il terri­
torio ̂  circostante, nettamente circo­
scritto e delimitato dall'alterità delle 
acque. Cosi se l'immensa, visionaria 
ubiquità dell'oceano sgomenta da 
sempre le nflessioni dell'uomo, la 
compatta, perimetrata territorialità 
dell'isola acquieta il rovello della 
mente nello stupore dei sensi 

L'isola viene assunta come trascri­
zione miniaturizzata e rassicurante 
del regno* un luogo appartato, reso 
sicuro proprio dalla ribollente insidia 
delle onde, dove il limite del dominio 
coincide con il limite dello sguardo, 
dove la realtà giunge fin dove si spin­
ge la sua percezione Dominio e con­
trollo, solitudine e separatezza, fanno 
dell'isola.il luogo deputato di reggie, 
palazzi o ville impenali 

Se si opera uno scarto concettuale 
e si guarda anziché al pieno, al com­
patto, al circoscritto dell'isola, al mu­
tevole, al fluido e al mobile, in defini­
tiva al negativo dell'isola, all'acqua, 
l'elemento che le conferisce identità 

e differenza, distacco e cesura dalla 
terraferma, si può individuare la trac­
cia di una successiva interpretazione 
delrtema e del suo successo La sco­
perta delle «Indie-» lancia la stona del­
l'uomo al di la delle mitiche colonne 
d'Ercole, dove le onde nere e tumul­
tuanti sembrano trattenere il ricordo 
dei temibili gorghi pnmordiali Cosi la 
scoperta delle nuove, grandi «Isole* 
ad occidente non solo rivoluziona la 
cosmologia e la cosmografia, ma 
contribuisce ad addomesticare l'O­
ceano-Nettuno. una delle divinità-mi­
to più minacciose di quell'Olimpo in­
teriore che e l'immaginano dei popo­
li. 

La conquista della nuova parte del 
pianeta ha penmetrato concettual­
mente l'Oceano, riducendolo a con­
trollo della conoscenza come se l'uo­
mo, quasi ripetendo simbòlicamente 
l'originano gesto divino di delimita­
zione delie acque, fosse addivenuto 
ad una sorta di nuova creazione A 
questo gesto di ordine e di dominio 
sembrano alludere, rinnovandolo 
simbolicamente nel microcosmo del 
giardino, le vasche e i bacini traspa­
ienti e quieti, dalle cui acque emer? 
cono, In varia forma, le isole artificia­
li. L'antica, millenana cosmologia, 
sconfessata dalla stona, estromessa 
dalle regioni del mito, si ripropone, 
favo - tra le favole, nella recita lieve 
del giardino. 

te • indelebili). Nella piccola 
mostra del Rondò di Bacco. 
proprio accanto all'ingresso 
del giardino, sono raccolte al­
cune di queste statue per mo­
strarne il degrado, ma anche, 
in alcuni casi, l'opera di re­
stauro e di salvaguardia tenta­
ta con puliture particolari o 
con I duplicatone di prt ti. 

zioni a base di resine chimi­
che il bellissimo gruppo di 
«Mercurio con Bacco bambi­
no», una rarissima copia ro­
mana da un originale greco 
di Policleto, è rimasto integro 
solo sotto l'ascella 11 resto 
della statua, dilavato dalle ac­
que e dalle intemperie, è di­
ventato l'ideale terreno di cul­

tura per un tappeto di alghe e 
licheni che fanno assomiglia­
re il marmo ad un pezzo di 
formaggio ammuffito 

Il convegno Boboli 90 è du­
rato tre gornl, articolato in sei 
sezioni (stona dell'arte, ar­
chitettura e idraulica, vita e 
uso del giardino, archeologia, 
conservazione, biologia) si è 

svolto in sessioni contempo­
ranee e in sedi separate che 
se hanno reso praticamente 
impossibile seguire le circa 
settanta relazioni presentate, 
hanno anche denunciato una 
buona dose di incomunicabi­
lità tra le diverse discipline 
Impegnate nella diagnosi dei 
mali del giardino e nel pro­

spettare le possibili soluzioni 
Ed anche la tavola rotonda fi­
nale, conclusasi con l'appro­
vazione e la votazione di un 
documento di intenti, non è 
riuscita a ricucire del tutto le 
diverse accentuazioni sulle 
cause del degrado e sui nme-
di necessan 

Ci sono state le ragioni dei 

botanici che non hanno dife­
so solo il diritto all'integrila e 
alla buona salute del patri­
monio arboreo, ma hanno 
anche reclamato una sorta di 
restituzione del giardino a 
quella funzione «autoprodut-
tiva» di piante rare e pregiate, 
di essenze e di legname che 
lo aveva caratterizzato nel 
corso dei secoli, Ci sono state 
le ragioni degli storici dell'ar­
te e la loro accorata difesa 
dei dintti delle •pietre», In 
questo senso la mostra al 
Rondò di Bacco ha fornito 
una possibile risposta al pro­
blema togliere subito dal 
giardino le statue più deterio­
rate per arrestarne il degrado, 
ed arrivare In breve tempo al­
la costruzione di un museo 
dove custodirle, da allestire 
negli edifici delle Pagiiere di 
Porta Romana. 

Ci sono state te ragioni de­
gli architetti e degli storici del 
teatro che hanno ricostruito e 
rammentato le valenze sce­
nografiche dei luoghi di Bo­
boli, dalle feste medicee fino 
agli allestimenti del Maggio 
fiorentino. E poi quelle più 
tecniche e specialistiche dei 
ricercatori delCnr sulle piog­
ge acide e sui processi di de­
grado delle pietre; e poi tante 
altre cose, anche le più curio­
se, come una relazione sulla 
vita e le abitudini dei gatti del 
giardino. Tra ragioni diverse, 
scavi storici e filologici, inda­
gini iconografiche e simboli­
che, tra previsioni allarmate e 
giustificate lamentazioni, co­
munque qualcosa si è messo 
in moto e, se non 'altro, si è 
prodotto un patnmonio di co­
noscenze utilizzabile non so­
lo per i problemi di Boboli. 

Boboli, come è stato più 
volte ribadito, è un ecosiste­
ma complesso, ma è anche 
un giadino storica L'una e 
l'altra caratteristica richiedo­
no uno sforzo comune, inter­
disciplinare, e richiedono an­
che la piena accettazione del 
concetto di «museo all'aper­
to» con quello che ne conse­
gue, dal pagamento di un bi­
glietto d'ingresso (oggi e par­
co pubblico, aperto a tutti e 
per tutto l'anno) alla chiusu­
ra a rotazione di alcune parti 
per consentire restauri e ma­
nutenzioni. E se è vero che le 
funzioni di parco pubblico e 
di «polmone verde* per la cit­
tà di Firenze non possono es­
sere messe in discussione, è 
anche vero che possono e 
debbono essere regolarmente 
e rigorosamente controllate. 
E soprattutto vanno incentiva­
te quelle forme di sensibiliz­
zazione, specialmente nei 
confronti del pubblico dei 
giovani e delle scolaresche, 
che attraverso visite e percorsi 
privilegiati facciano compren­
dere lo straordinario valore 
storico e artistico di Botoli. 
Anche perché non si può 
continuare a giocare a pallo­
ne in un museo e a tirar calci 
alle statue 

Concluso 
a Francoforte 
«Sanremo 
In the world» 

Dieci minuti di applausi di quattromila spettatori hanno sa­
lutato domenica sera alla «Festhalle* di Francoforte l'ultimo 
concerto di «Sanremo 'n the world*. la tournee che ha por­
tato in Giappone, Usa, Canada, Brasile e Germania alcuni 
dei finalisti de) lestival Riccardo Fogli (nella foto), Renato 
Carosone, Gigliola Cinquetti, i Ricchi e Poveri, Toto Coto­
gno e gli altri cantanti che hanno partecipato alla serata 
hanno nsposto ali applauso intonando tutti in coro Ciao 
ciao bambina Lo spettacolo è stato interamente ripreso 
dalla tv tedesca che lo ritrasmetterà il primo aprile. Soddi­
sfatto l'organizzatole Adriano Aragozzini >ll tour - ha di­
chiarato - è stato nprcso dalle televisioni di ben cinque 
paesi Abbiamo cosi nportato canzoni e cantanti italiani 
sulla ribalta di alcuni mercati dove la nostra discografia era 
assente da anni.. 

Ancora guai 
per «L'ultima 
tentazione 
di Cristo» 

I guai per il film di Scorsese 
L'ultima tentazione di Crato 
non sembrano ancora finiti. 
Un gruppo fondamentalista 
ha organizzato per il 29 
marzo prossimo (la famosa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «notte degli Oscar») un'ini-
• — ^ ^ ™ • ™ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ™ ponente manifestazione a 
Hollywood. Il reverendo R. L Hymiers ha promesso «fuoco 
e damme» se al regista o al film verrà confento qualsivoglia 
premio «Se vincerà - ha detto - sarà come un sigillo d'ap­
provazione agli attacchi contro il Cristianesimo». Il reveren-' 
do e i seguaci del -Tabernacolo Battista* di Los Angeles pic­
chetteranno il teatro dove vengono consegnati i premi. 

Ricordate Frantele Valli? Era 
la voce in falsetto dei «Four 
Scasons., gruppo rock di 
successo negli anni Sessan­
ta e Settanta. Ora ha deciso 
di sfondare alla grande nel 
cinema. La sua prima fatica 
e accanto a Jon Volghi in 

Il cantante 
Frankie Valli 
si ridda 
come attore 

Etermty, film di imminente uscita sugli schermi Usa. Fra un 
mese uscirà invece Modem boves di Robby Benson in cui 
Valli ha una parte di nlievo. L'exploit cinematografico del­
l'ex cantante (aggi ha 54 anni) e stato tuttavia preparato 
con cura. Valli ha studiato recitazione alla scuola di Bill 
Hickey per anni e ha fatto già diverse apparizioni In Miami 
Vice 

ElryAmeling 
condude 
la «stagione» 
Italcable 

Sarà il soprano olande** 
Elly Ameling a chiudere do­
menica mattina al Sistina di 
Roma la stagione concerti­
stica promossa dall'Itale** 
ble e trasmessa legotarmen* 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ te l n d l r e t l a <*» Radiose. Il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ • ^ ^ • • , • , , • concerto della Ameling pre­
vede alcuni famosissimi e classici heder tedeschi di Schu-
mann e di Schubert, brani di Genhwin e di Duke Elllngton, 
di Tosti, Obradors e Satie. La Ameling eseguirà anche fini* 
fes mona, la canzone portata al successo da Edith Piai. An­
che quest'anno il bilancio della stagione può dirsi più che 
positivo il grande teatro romano ha fatto registrare quasi 
sempre il «tutto esaunto*. 

Harrison Ford è stato scelto 
come protagonista di ftear-
med innocem che la caia 
produttrice Mlrage-Wamer 
Bros comincerà a girare in 
luglio 11 film è tratto dall'o-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ monimo bestseller di Scoti 
^^mm"^^"^^^™* Turow ed e stato scrino dal 
premio Oscar Frank Pierson; la regia sarà affidala a Alan 
Pakula. È la stona delle indagini di un agente dell'ufficio del 
procuratore distrettuale costretto ad indagare sull'assassi­
nio delta sua ex amante. Sono in corso le trattative per affi­
dare a Brian Dennehy il ruolo del procuratore. Il progetto 
del film era stato onglnanamente avviato dai produttori 
Sydney Poilack e Mark Rosemberg che avevano sborsato 
ben un milione di dollan per la sua realizzazione. Poi, nel­
l'estate scorsa, hanno deciso di passare la mano alla War­
ner. 

Harrison 
Ford 
presunto 
innocente 

incontro 
sulla riforma 
degli enti 
lirici e musicali 

Si é svolto ieri mattina un In­
contro tra il ministro Carrara 
e le segreterie nazionali del­
le organizzazioni sindacali 
Cgìl, Cisl e Uil (spettacolo e 
informazione) sul progetto 
di nlorma delle attività mu-

^ " ^ ^ ^ sica» e degli enti linci. Una 
nota del ministero dello Spettacolo ha confermato l'impe­
gno di Carrara di «presentare il progetto di nlorma in tempi 
ravvicinati». Prossimamente si svolgerà sugli stessi temi an­
che un incontro tra i rappresentanti sindacali e i sovrinten­
denti degli enti lirici 

A M H T O C O K T U E 

Minigonne e svastiche, povera Carnaby Street 
Nella via che fu il simbolo 
della «swinging London» 
due negozi vendono vestiti 
e riviste nazisti 
E i laburisti protestano 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Camaby Street, 
la strada che ventanni fai di­
ventò il simbolo della m& 
gingLondon e do*e milionidi 
turisti da tutto il mondo si af­
follarono per comprare le, pri­
me T-shirts, i bacchettihi d'in­
censo e i vari sìmboli del fio-
wer power, è stata pattugliata 
negli ultimi due sabati dalla 
polizia per impedire scontri 
tra neofascisti e van gruppi di 
giovani antifascisti Ce dimo­
strazioni sono iniziate sei mesi 

fa, ma solamente ora hanno 
assunto proporzioni che han­
no portato in campo, oltre ai 
dimostranti, 4\ Consìglio co­
munale di Westminster e la 
magistratura di Stato, 

Tutto è cominciato quando 
lungo Camaby Street sono 
stati aperti negozi come "Cut 
Pown» e «Mere M.» che hanno 
messo nelle vetrine ì loro pro­
dotti: svastiche, divise e deco­
razioni da Tèrza Reich, dischi 
di gruppi rock'n'rol) dichiara­

tamente neofascisti e riviste 
definite, «ariane» come BI6i>d 
&Honour; che-signìfìca «san­
gue e onore". Dal punto di vi­
sta amministrativo- Camaby 
Street rientra- nella Stèssa cir­
coscrizione dove c'è anche 
Westminster, nella cui Camera 
dei Cornynì A parlamentare 
laburista Jeremy Corbyo ha 

-deciso di sollevare la questio­
ne. Un conigliere deirarnml-
astrazione locale di-Westmin­
ster, Peter Bradley.'Che ha se­
guito gli sviluppi, della -nazifì-
cazione» di'Camaby; Street, ha 
detto alla Bbc:"«SÌàmo rimasti 
scioccati davanti a queste 
merci e abbiamo mandato al­
cuni esempi. delle^pubbllca-
zioni in vendita lungo la stra* 
da alla magistratura di Stato, 
per poter procedere per vie le­
gali contro i proprietari del 
negozi». In Gran Bretagna c'è 
una legge che permette di de­
nunciare tutto ciò che può co­

stituire incitamento al razzi­
smo. «Questi negozi non ven­
dono solaméntca-Londra, ma 
sembrano che esportino buo­
na parte dei loro prodotti al­
l'estero, anche nella Germa­
nia Occidentale, dove certi 
oggetti sarebbero .vietati»,. ha 
aggiunto Bradley. 

Nell'ultimo numero della ri­
vista nazionalsocialista Sangue 
e onore c'è un'intervista con 
uno dei principali gruppi rock 
fascisti ' inglesi che si chiama 
•Screwdriver, cacciavite. Il can­
tante del complesso, che si 
definisce nazista, è lari Stuart. 
«La musica è un potente stru­
mento per far arrivare li nostro 
messaggio il pia lontano pos­
sibile. Occuparsi della causa 
nazionalista in Gran Bretagna 
non è più sufficiente, dobbia­
mo agire almeno a livello eu­
ropeo». La rivista pubblica un 
articolo su Rudolph Hess e la 
pubblicità di una T-shirt che 

dice «Hitler aveva ragione». Le 
illustrazioni di Sangue e onore 
sono piene di simbologia raz­
zista, tipo eroe bianco che at­
tacca uomo nero, e si leggono 
dichiarazióni di questo tipo; 
«Non sopportiamo la presenza 
di ebrei, neri rossi ed omo­
sessuali». Fra i dischi di musi­
ca nazifascista che vengono 
commercializzati attraverso 
una società chiamata «White 
Noise», suono bianco, e ven­
duti in Camaby Street, ce n'è 
uno col titolo We Are thè Ma­
ster Race, siamo la razza pa­
drona. 

Alla prima dimostrazione in 
Camaby Street organizzata 
dalla «Anti-Fascist Action to 
clean up Camaby Street», òw 
vero Campagna d'azione anti­
fascista per ripulire Camaby 
Street, hanno partecipalo cir­
ca cinquecento persone che, 
per via delle limitatissime di­
mensioni della strada, hanno 

praticamente picchettato tutta 
l'arteria. Dato che i negozi di 
merci fasciste avevano comin­
ciato ad attrarre una clientela 
di «suprematisti bianchi», siti-
nheads, eccetera, anche rie) 
pubs locali,-1 dimostranti han­
no distribuito volantini chie­
dendo ai passanti di non en­
trarvi. Gli organizzatori della 
dimostrazione sono andati ol­
tre: hanno parlato col sinda­
cato, a cui appartengono gli 
opevai che scaricano la birra 
nel pub «The Store» e lì hanno 
convinti a lasciarlo all'asciutto 
se i proprietari non prendono 
provvedimenti per allontanare 
coloro che portano svastiche 
o T-shirts naziste. 

Un'inchiesta fra (negozianti 
di Carnaby Street ha rivelato 
che VSQ% dei commercianti 
locali sono contrari ai negozi 
che vendono merci nàzifascl-
ste. Secondo Andrew Benja­
min, che vende appunto sva­

stiche e T-shirts con la scritta 
«Brìtish Attack» (attacco ingle­
se) e «Arian Brotherhoòd» 
(fratellanza ariana), non c'è 
nulla dì male in questi prodot­
ti. «Viviamo in un paese de­
mocratica e non vedo perché 
non dovremmo vendere sva­
stiche se la gente desidera 
comprarle-, Rifiuta di confer­
mare le voci secondo cui fra ì 
clienti esteri ci 
sarebbero le organioMwionì 
estremiste bianche sudafrica­
ne. Ora sembra che la campa-
gna per ripulire Camaby 
Street abbia ottenuto un pri­
mo risultato, quello dì obbli­
gare il negozio «Cut Down» a 
spostarsi da un*altii p&rté. Il 
proprietario non ha esitazioni: 
«Se troviamo che Ja pubblicità 
diventa troppo pesante abbia* 
mo già dove tras(erirci.rCàno> 
sce Rìding House Streel?È qui 
dietro l'angolo in un posto 
che è molto più famoso di 
Camaby Street; Oxford Street*. 
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